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CONCATENAZIONI E BATTESIMO DI POPOLO

Intervento:

Nella galleria d'arte abbiamo visto questa sera una serie di quadretti dipinti con una nuova  tecnica, belli ma abbastanza piccoli. Mi è arrivata l'informazione che hanno una funzione speciale ed è la prima di una serie più lunga di altri quadri dello stesso tipo. Vuoi parlarci meglio di questa funzione speciale, e se anche gli altri quadri mantengono la loro funzione.  

Falco:

Con la fase del Battesimo, l’elemento che manca maggiormente tra le persone è il numero telefonico reciproco perché si cambia continuamente linea telefonica gli uni rispetto agli altri. Abbiamo provato a creare questo collegamento con le concatenazioni. Adesso ho pensato di fare una serie di quadri piccoli con questa funzione specifica, in modo che anche le persone che, in genere, non possono permettersi di acquistare dei quadri possano eventualmente farlo in modo da venire incontro alle esigenze di tipo economico delle varie persone. Quindi, il discorso è relativo alla rete di popolo. Ciò che conta è che poi vengano utilizzate queste reti, è inutile avere il collegamento Internet se poi  non accendi mai il computer. È inutile avere un disco compact se non lo ascolti mai. Sono oggetti che non hanno significato se non vengono attivati. Bisognerà, dunque, che le varie possibilità che sono in nostro possesso vengano attivate e, come sempre, abbiamo  molti più mezzi che voglia, capacità, strategia per usarli.

Intervento:

Vogliamo ripassare un momento la tecnologia di attivazione dei quadri selfici? Questi quadri operano di per sé una volta che sono in casa?

Falco:

Come tutti i quadri sono personalizzati, quindi, sono legati alla persona.

Intervento:

Ma poi questi quadri vengono fissati semplicemente alla parete o occorre una tecnologia di fissazione giornaliera?

Falco:

Ogni tanto bisogna guardarli, usarli.

FORMA E TEMPO

Intervento:

Riprendendo il discorso dell’incontro precedente, ci siamo fermati sulla funzione tempo in relazione alla forma e dello spazio in relazione alla forma. Se il tempo non fosse proporzionato alla forma ma avesse una sua strutturazione particolare si potrebbero mettere più forme insieme in uno spazio occupato precedentemente da un'unica forma. Dobbiamo, quindi, stabilire se il tempo ha un rapporto fisso con la forma o se il tempo non ha questo rapporto fisso. Abbiamo visto che i cosiddetti pacchetti di tempo non sono tutti della stessa dimensione: abbiamo pacchetti di tempo più grandi, abbiamo pacchetti di tempo più piccoli, comunque della lunghezza media di sessantasei anni. Quindi le forme, all’interno di questi pacchetti, hanno sempre la stessa massa. Assumono aspetti diversi in base al pacchetto in cui sono contenuti, ma non cambia la massa; quel tavolino in un altro pacchetto di tempo potrà diventare, ad esempio, cinquecento pacchetti di stuzzicadenti. Se questi pacchetti di tempo contengono la stessa massa di materia trattata diversamente vuol dire che non esiste un rapporto fisso a livello di tempo e materia e conseguentemente tu puoi mettere più forme in uno stesso spazio.

Intervento:

Il concetto di forma, intesa come massa ed energia, che ha parametri, come ritmo numero, colore e tempo, dal mio punto di vista è in stretta relazione con il tempo. Sappiamo che il tempo non esiste ma sono le forme che si trasformano; se noi riuscissimo ad estrarre gli eventi potenziali che una determinata forma non ha espresso trasformandoli in tempo, questo tempo potrebbe essere trasformato, dal mio punto di vista, in forma.

Intervento:

In passato avevamo visto una formuletta breve la quale diceva che la forma si ottiene dal vuoto assoluto + una sequenza temporale per cui, osservando la forma, essa è formata da due ingredienti: vuoto + tempo. Con un ragionamento matematico molto semplice sembrerebbe che se sottrai il vuoto della forma si ottiene il tempo. Per “sottrarre il vuoto” intendo concentrare la massa, in quanto sappiamo che la massa è fatta per il 90% di vuoto. Concentrandola il più possibile, avvicinando cioè gli elettroni al nucleo dei vari atomi, si potrebbe ottenere un tempo puro. In questo caso parlo di un tempo non legato perché il tempo che viene unito al vuoto primordiale è un tempo puro, non è ancora legato ad una sequenza di forma perché la forma non esiste ancora.

Intervento:

Se ogni forma può avere pari tempi potrebbe succedere che nel mondo madre ci siano tutti gli oggetti originari. Quindi, nei mondi eco, si possono riprodurre tutti gli altri oggetti che hanno una derivazione di questi e quindi avere tutti una serie di tempi loro che sono derivati. Potrebbe esistere un tempo derivato che potrebbe essere, da questo punto di vista, come una sottolegge riferita alla gravità.

Intervento:

Prima pensavo che ci fosse un rapporto diretto tempo/forma e, poi, ho pensato a come si potevano fare i viaggi temporale, se ci fosse veramente un rapporto chiuso, perché se io vado a fare un viaggio temporale ed uso una forma che, riprendendo l’esempio precedente, era il tavolo di prima ed ora sono 500 stuzzicadenti, io devo usare un altro tipo di tempo con la stessa forma e, quindi, il rapporto non mi poteva quadrare se non per il fatto che io posso usare un tempo che non ha un rapporto diretto con la forma ma è in funzione degli eventi da saturare. 

FORMA E TEMPI DIVERSI
Intervento:

Se vogliamo stare sulla fisica tradizionale, la forma è determinata dalla curvatura e non dal tempo. Se oggi ci fosse un demiurgo che prende lo spazio, attualmente curvo, e lo facesse diventare un foglio di carta, noi spariremmo tutti quanti. Mi pare che ci distacchiamo dalla domanda iniziale. La domanda è: il tempo ha un rapporto diretto con la forma o non ha un rapporto diretto con la forma? Se non ha un rapporto diretto con la forma, la forma va avanti con il tempo e il tempo va avanti con la forma; se non ha un rapporto diretto con la forma in uno spazio di tempo possiamo far stare più o meno forme. 

Falco:

In passato abbiamo considerato forme diverse di tempo sulle quali viene disegnata la forma: abbiamo considerato un piano temporale, in altri momenti abbiamo considerato questo tassello temporale e l'abbiamo messo in una sfera di tempo (uno spazio curvo) ed abbiamo visto che su questa sfera, in punti diversi, si muovono gli eventi, le forme. E poi abbiamo visto che, all'interno di questa sfera, possono esistere piani diversi come gli strati di una cipolla, vari piani sui quali esistono le varie convenzioni: la stessa curvatura può essere modificata e, a suo tempo, abbiamo anche visto come isole di gravità differenti possono modificare lo stesso “scorrimento” della forma, cioè’ lo stesso rapporto che le forme possono avere tra loro.

Questo significa che esiste una sfera temporale, cioè una  condizione particolare dello spazio sulla quale le forme si muovono ed abbiamo anche visto che esse si muovono in tante maniere diverse. Queste forme possono andare a velocità diverse, a diverse profondità, possono andare al contrario l'una rispetto all'altra; lo stesso fatto che esistono tempi prova in rapporto alla forma dimostra che possono esserci più tempi e più forme che hanno rapporto con le stesse rappresentazioni della materia, così come noi la definiamo. Quindi, da quel punto di vista, si tratta di una falsa domanda. Certo, il tempo è un elemento e la forma che si disegna sul tempo a vari livelli è un altro elemento; sono proprio due elementi differenti. Ma la domanda cercava di evidenziare se era possibile che un rapporto di forma, una massa, utilizzando il discorso del tempo prova, della struttura parallela della forma, potesse unire i rapporti di massa diversamente rappresentati, potesse prendere dei rapporti di massa diversi, potesse allineare della lateralità nello svolgimento della forma in tempi paralleli e concentrare quegli effetti di massa in uno solo di questi corridoi. 
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Riassumo questo concetto. Immaginiamo la linea sulla quale noi ci troviamo; noi abbiamo costantemente la possibilità di viaggiare e di esistere anche su dei  tempi laterali dove succedono eventi con piccole variazioni rispetto alla traccia centrale; però, mentre viaggiamo su questi tratti di strada, ci sono dei rapporti di massa, cioè la massa si muove. A questo punto possiamo fare due ragionamenti: il primo considera la possibilità di esistenza di una massa virtuale rispetto alla massa generale, il secondo considera questa massa sufficientemente diversificata rispetto alla linea centrale da dover essere necessariamente ripiena di massa per potersi mantenere nella proprie differenze. In passato abbiamo visto che nella struttura di massa una linea si distingue dalle altre perché continuamente si ramifica, cioè emette delle diversità rispetto alla linea centrale; queste diversità diventano elementi non virtuali ma ripieni di massa, non vuoti ma pieni. In questo caso le differenze riscontrabili tra quanto succede su un piano parallelo e l'altro sono tali da fare in modo che il secondo piano possa emettere, a sua volta, su altri piani, pseudo piani o semi-piani, altro tempo prova. Quando questo succede, cioè, quando la differenza tra tempo 1, cioè, spazio 1  e spazio 2 è sufficientemente evidente, ed anche lo spazio 2 ha massa, ed è pieno e non vuoto. 

Esisterà ancora un rapporto con lo spazio 1 almeno per due motivi; primo, lo spazio 2 è generato dallo spazio 1 e perciò ha la stessa direzione temporale, secondo, questi due piani tenderanno più avanti a rientrare ed a congiungersi sulla linea centrale, come normalmente avviene, appena il tempo di questo piano 2 è esaurito nella durata del suo tempo prova. Però, ricordiamoci che questa durata, relativa al significato di istante (quattro secondi), può essere più facilmente mantenuta tanto maggiore è la differenza che tiene distaccati quei piani.
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Riprendiamo allora il discorso dei piani, del loro distacco o del loro mantenimento in micron cubi di tot eventi per mantenerli distaccati. Lo stesso rapporto avviene in piccolo anche nel caso di cui sopra accennavamo. Cioè vuol dire che teoricamente noi possiamo avere masse diverse, originate in modo tale che, in  questi altri punti, si diversifichino tanto da poter essere masse non soltanto virtuali. A questo punto, teoricamente, dove esiste massa 1, possiamo avere una rappresentazione di massa 3. Teoricamente può succedere questo. Per mantenere questi distacchi noi dobbiamo fare in modo che la proiezione virtuale abbia massa, come dicevo poco fa, affinché si differenzi a sufficienza. Perché questo possa avvenire noi dobbiamo creare delle concatenazioni a molla, cioè di allontanamento dalla forma. Si mantiene questo distacco o con una generazione di eventi oppure con “qualcosa” che fisicamente li tiene staccati (cioè l’effetto molla): o si tratta di eventi veri e propri o di eventi diversamente orientati.  

Gli eventi normalmente sono orientati secondo l'asse centrale, però potremmo anche immaginare di avere “qualche cosa” capace di tenere distaccati i piani in modo tale che l'orientamento degli eventi in quella concatenazione di forma -  sullo pseudomateriale andiamo a parlare fra qualche momento – possa essere diverso per quanto riguarda il distacco dei piani. Dal momento che tutti e due i piani hanno la medesima direzione (N.d.R. l’effetto molla non serve per “agganciare” i piani ma tende a risepararli come una molla, messa tra due piani), se riesco ad avere qualcosa che mi rappresenta diversamente quell'asse e se riesco a spingere decisamente in quella direzione, io teoricamente tengo staccati in misura maggiore i piani rispetto alla necessità di generare degli eventi molto diversi. Allora succederebbe teoricamente questo: l’elemento prima virtuale rimarrebbe staccato pur non generando eventi diversi proprio perché rimane staccato grazie ad un effetto. Questa è una prova che stiamo conducendo da qualche settimana. Una volta parlavamo di passaggio di piano, e si generavano degli eventi con le persone in  quanto dovevano essere eventi vivi anche dal punto di vista emozionale. È il valore aggiunto che tiene staccate le cose secondo la percezione e, a questo punto, cercavamo di mantenere sui piani più eventi. Per esempio, Damanhur esisteva su un piano, i viaggiatori su di un altro. Vi ricordate quante volte è successo questo? 

Adesso si cerca di immaginare queste molle che possono tenere staccati più piani in momenti diversi, fino a sei, sette generazioni successive, quindi non solo nella funzione del tempo prova che è limitata rispetto a questo numero, tenendo sufficientemente distaccati questi piani tanto da mantenere il rapporto di massa il quale equilibra tutta quanta la situazione in un solo punto. Come si scarica tutta questa tensione? Generando pseudomassa; quindi, teoricamente avremmo a disposizione un metodo, quando riusciamo in maniera industriale a produrre maggiormente gli effetti della concatenazione, capace, a sua volta, di generare più massa. Se io genero più massa ho molta più energia a disposizione; parlo di energia praticabile, di energia fisica, energia che, a sua volta, se concentrata in un solo punto, riesce a distinguere maggiormente gli eventi ed infatti adesso stiamo provando a vedere se tutto questo diventa possibile e fino a che punto diventa possibile. È come se noi, sfruttando alcune caratteristiche della materia, potessimo accumularne alcune qualità, in questo caso, effetti di massa generati, però, da una funzione di tempo.

Parliamo adesso degli stati della materia. Gli stati della materia non sono solo solido, liquido, gassoso, plasma ma esistono anche altri stati che non sono ancora conosciuti ma solo immaginati. Sono teorizzati ma non sono ancora praticamente dimostrati, in particolare la famosa massa sconosciuta. Relativamente al 95/98% della materia da noi conosciuta, oggi si ipotizza che si tratti di una specie di mescola di particelle che non hanno ancora assunto una dimensione temporale adeguata. Questi esperimenti ricercano  la possibilità di creare la forma dal vuoto assoluto. La teoria della creazione della materia secondo la fisica odierna in pratica dice: dal vuoto assoluto può generarsi la massa. Si curva lo spazio e so genera la forma intesa come elettroni, come subparticelle che possono avere un orientamento tale da trasformare questo “qualcosa” nella materia come la conosciamo. Anzi, gli ultimi esperimenti fatti due settimane fa nel Gran Sasso tendevano proprio a dimostrare questa condizione e sembra che qualcosa sia di fatto avvenuto; si è immaginato e si è dimostrato un altro stato della materia, e il discorso è interessantissimo perché tutto questo si avvicina molto alle nostre teorie e a quanto abbiamo fatto finora in questi anni. Si tende sempre di più ad avvicinarci alle nostre ipotesi, e questo, di per sé, è già interessante. Questo stato della materia rappresenta una massa virtuale che comunque agisce nei confronti della massa generale, la corregge, rallenta gli altri effetti di massa, cioè quella schiuma dell'esistenza rappresentata dalla materia come noi la conosciamo rispetto all'onda vera e propria rappresentata da questa mescola di “non ancora particelle” presente nel possibile. Ma perché esisterebbero queste “particelle”? Esisterebbero perché noi partiamo dal presupposto che ciò che esiste serve e, quindi, abbiamo sempre presente la famosa legge del risparmio. Se una cosa esiste vuol dire che deve servire a qualche cosa, altrimenti l'universo non esisterebbe così com’è.  Deve avere una funzione, possiamo immaginare, per esempio, una funzione temporale. In questo caso esiste l'origine virtuale di tutti gli eventi possibili nella fase di preforma gestionale, gestativa, prima che nasca la forma embrionale o preembrionale in modo tale che qualunque forma possa poi essere man mano generata quando le condizioni si presentano. Le condizioni da cosa sono rappresentate? Le condizioni sono rappresentate da due eventi: dalla curvatura dello spazio e dalla curvatura del tempo, due elementi che, a questo punto, devono essere separati fra loro, anche se sono interdipendenti quando si manifestano come massa, come materia come noi la conosciamo. La curvatura dello spazio genera tempo nella forma come noi la conosciamo; man mano questa curvatura si definisce genera tempo come elemento esistente sul quale la materia ancora non si manifesta, i famosi eventi che, poi, noi raccogliamo in  quella  sorta di pacchetti temporali di cui abbiamo parlato tante volte. L'esistenza di pacchetti temporali tra loro ben separati giustificherebbe ancora di più questa teoria, come emissioni di materia che mantengono in equilibrio la “non materia” non ancora manifesta. Avete capito cosa sta dicendo la fisica di oggi e come si può collegare a questi concetti che noi cerchiamo di praticare da tanti anni, specialmente nella funzione pratica, nel movimento temporale, nei viaggi che derivano.

Intervento:

Una volta avveniva lo spostamento di piano, per cui, sui vari tempi possibili, uno era quello principale.

Falco:

Si andava sull'altro piano. L'elemento interessante è relativo al fatto che si evidenziava ancora di più la contemporaneità. Noi siamo sul piano generale, però, può succedere che non riusciamo ad essere sull’altro piano. I due piani vanno avanti in maniera parallela e certamente torneranno poi a coincidere su un piano comune. Ma la domanda era: perché debbono esserci cosi tanti tempi prova? Perché devono mantenersi separati ed essere così numerosi tenendo anche conto della Legge del Risparmio funzionante? Quanti sono i tempi prova che si distaccano?

I TEMPI DIVERSI

Intervento:

Almeno sei.

Falco:

Adesso sono stati scoperti almeno nove tempi prova. I sei tempi-prova sono il collaudo di quello che succede sul piano centrale ma se si mantengono vuol dire che questi binari esistono e se c'è una legge del risparmio devono avere anche qualche utilità fondamentale e non solo quella di apparire e scomparire per dare più densità al piano centrale; devono allora avere ancora altre funzioni. In questo momento le altre funzioni individuate, almeno le più recenti, consistono nel generare massa, ed il fatto di generare massa nei confronti delle forze già prese in atto non è poco. Con il camper si utilizzano dieci tonnellate di massa in movimento, ed è in movimento perché deve agire rispetto agli elementi circostanti; una massa immobile non  genererebbe lo stesso effetto. Una massa in movimento, dal punto di vista gravitazionale, emette onde, segnali. Per fare un esempio, se muovo un braccio, questo, in qualche maniera, risuona nell'universo; seppure in maniera infinitesimale deve generare qualche effetto nei confronti di tutte quante le altre forme. Con queste condizioni che si immaginano ora, oltre a generare questo effetto, se si riuscisse a generare più tempi prova - già succedeva che si generassero dei tempi secondari e che si riuscisse a far questa operazione grappolo in sequenze successive di separazioni di possibilità - allora io posso teoricamente ingrandire l'effetto della massa decine, centinaia o migliaia di volte. Vuol dire che muovo un braccio ma è come se ne muovessi mille, vuol dire che l'effetto gravitazionale che posso di conseguenza causare può essere molto maggiore. A questo punto torniamo alla natura della materia, in questo caso intesa come funzione della forma. Abbiamo definito una forma in base alla propria simmetria ed abbiamo visto che le forme possono essere, a loro volta, composte da altri elementi minori composti da simmetria. Siamo individui ma siamo anche composti da organi ed ognuno dei nostri organi avrà le proprie simmetrie. Vi sono, però, degli elementi anomali che possono esistere anche solo come energia o massa. Quindi, vuol dire che gli oggetti anomali, nel nostro universo, sono comunque concepibili come stati della forma o della pseudoforma o dell'essere o dell'energia, capaci di esistere al di fuori delle leggi correnti, per lo meno con diverse interpretazioni rispetto a quelle che finora abbiamo dato alle leggi centrali dell'universo, le famose Leggi Derivate che tutti quanti conoscono. A questo punto, le conseguenze possono essere interessanti soprattutto per quanto riguarda la capacità di generare delle strutture nuove di  massa e, di conseguenza, agire diversamente nei confronti del tempo. Se il tempo è generato dall'effetto gravitazionale - sto parlando di  quella specie di imbuto che si forma se appoggiamo un oggetto pesante su una tenda - può diventare possibile anche per elementi molto piccoli, senza bisogno di masse stellari dal punto di vista gravitazionale, ottenere degli elementi distillati di tempo. Immaginate che si formi un cono perché abbiamo aumentato la massa in un punto, ed immaginate che questa massa aumenti in un punto tanto da trasformare questo punto in una linea. Deve poi diventare massa perché scende al disotto rispetto allo spazio temporale sul quale si disegnano gli eventi per cui passa in un altro punto, cioè deve perforare lo spazio temporale e, non potendolo fare, deve trasformarlo in quello che è oppure diventa quella massa che si sta muovendo oppure quella massa diventa l'oggetto stesso nei confronti del quale esercita questa pressione eccessiva. Potrebbe teoricamente avvenire questo. Vuol dire che  potremmo, dal momento che parlavamo di rendere denso il tempo e trasformarlo in forma, raggiungere più facilmente questi risultati sperimentali con un simile metodo ed è ciò che si sta cercando di fare. Siamo ansiosi di terminare le nuove apparecchiature di ricerca che moltiplicheranno per decine, migliaia di volte quello che ora stiamo facendo, tanto da poter generare ed ottenere questi risultati  che già abbiamo ottenuto in maniera artigianale e che adesso dovremmo ottenere in maniera più industriale. Tutto questo cambierà anche il significato del di viaggio temporale. Cambiano così molte prospettive. Si tratta di applicazioni che tengono conto  dalle ultime scoperte ottenute con le matrici mantenute, del sistema di concatenazione e di altri elementi che avevamo già da tempo scoperto. Questa è una delle direzioni forse più promettenti della fisica orientata a questi particolari aspetti.  

Intervento:

Riparto dalla domanda precedente dello spostamento di piani. Secondo le informazioni di una volta  

Falco:

In passato, l'elemento importante era quello di riuscire a mantenere il collegamento diretto con il piano da dove si arrivava. Facevamo questo usando radio e metodi semplici, usando la comunicazione con altri, coordinando degli elementi insieme.

Intervento:

Ma la massa era o su un piano o sull'altro?

Falco:

Si.

Intervento:

Invece, ora, l’aspetto interessato è che la massa è sia sull’ uno che sull'altro piano.

Falco:

Esatto. Ed è possibile, di fatto, portare gli effetti della massa da un piano nell’altro piano nel quale la massa è stata generata.

Intervento:

Ecco perché diventa 3 ed ecco perché diventa superdenso. 

Falco:

Potrebbe diventare così superdenso “da”. Potremmo agire anche nel piccolo, supereremo il problema delle masse stellari che sono quelle che per ora potevano permettere di fare questi esperimenti oppure noi utilizzavamo altri metodi quando, per esempio, inclinavamo il raggio laser. Già molto tempo fa si facevano questi esperimenti per curvare la luce in uno spazio aereo. 

Intervento:

Per ottenere la possibilità di avere degli effetti di massa sia su un piano che sull’altro - e, quindi, ci sarà una massa d'origine che avrà i suoi effetti ed un'altra massa i cui effetti esistono - io parto da una funzione del tempo relativa alla possibilità dei tempi prova e da questa funzione del tempo io riesco a direzionare quelle particelle della massa mancante per cui tiro questa seconda massa fuori da quel punto? Da dove viene questa seconda massa? Se ci sono degli effetti questa massa non è solo virtuale.

Falco:

Il piano parallelo sul quale si muovono a volte gli eventi esiste veramente. Proviamo adesso ad immaginarlo con la funzione di massa. Noi siamo in casa, mettiamo la candela su un caminetto, ci spostiamo per ritornare in quel punto e non troviamo più la candela sul caminetto. 

“Mi sono dimenticato, credevo di averla messa sul caminetto, sto diventando scemo; al posto di averla messa in quel punto l'ho messa da un'altra parte”. Immaginiamo, invece, che ci possa essere una soluzione più complicata per rendere difficili le cose facili, che un istante prima si sia separato il piano e noi non abbiamo messo quella candela sul caminetto, su quel piano, mentre abbiamo fatto questa azione nell'altro piano a fianco. In quel momento la nostra coscienza che non ha massa, la nostra attenzione come individui, sta transitando sul nostro io che è in quel punto. Credeva di aver posto quell’oggetto sul caminetto ma non l’ho ancora spostato. “Mi sono sbagliato”; la nostra memoria, per propria natura, corregge l'evento, la nostra memoria è fatta apposta per correggere continuamente ciò che facciamo. Noi ci giustifichiamo e cerchiamo di interpretare ciò che noi chiamiamo realtà, noi facciamo sempre degli accordi con noi stessi, un po’ aggiustando la memoria, un po’ quello che può essere successo. “Credevo di aver spostato quell’oggetto, mi sono sbagliato”, poi ti giri e quell’oggetto c’è. “O sono diventato scemo o non ho spostato quell’oggetto e mi sono dimenticato oppure non l'ho visto ma c'era: è stato un fenomeno di illusione”. La nostra mente ha semplicemente messo insieme quello che poteva avvenire ed è difficile sapere cos’è effettivamente successo. Possiamo allora pensare che ci sia stata, a questo punto, una transizione e questo succede normalmente da un piano di esistenza all'altro perché questi piani sono permeabili reciprocamente. Quindi, noi transitiamo con la nostra coscienza, con il nostro io, attraverso i nostri io fisici che possono esistere contemporaneamente su più piani. Questo serve per complicare le cose facili. Perché avviene tutto questo? In certi momenti, se ci interessiamo soprattutto di certi argomenti che noi definiamo propriamente o impropriamente spirituali, la nostra qualità e densità individuale aumenta e, a questo punto, è più facile che noi transitiamo su piani diversi in tempi ristretti. Perché succede? Perché aumentiamo la nostra attenzione spirituale ed individuale, e per “spirituale” non intendiamo un’intenzione filosofico/religiosa ma un'intenzione che dà valore a quel valore aggiunto che produciamo, quindi, all'uso maggiore delle qualità, dei poteri, delle forze che tutti quanti noi abbiamo in varie condizioni. Quando succede questo aumentano questi effetti e può succedere questo evento. Ora  mi viene in mente una variabile dell'esempio precedente:  è come se, quando mi giro per vedere se c'è una candela, ne trovassi due e pure accese. Non trovo tanto due candele ma una candela capace di aver una massa equivalente a due, quattro, dieci candele, perlomeno, il suo effetto (non il suo peso fisico) vale per due candele, la massa equivale a 2, anziché ad 1. Il suo peso non può valere il doppio perché non sono aumentati i suoi atomi, è cambiato però l’effetto  nei confronti della massa circostante. Teoricamente questo effetto può aumentare molte altre volte, può esserci un effetto di ridondanza in molti casi maggiore. Se volete, questa è la spiegazione di quanto avviene durante determinati rituali che, per riuscire a funzionare quando sono collegati alle adatte energie, hanno la funzione di avere una maggiore incidenza nei confronti della forma. Tutto questo avviene,  per esempio, ogni volta che, dal punto di vista dell'applicazione della sincronicità, occorrono delle funzioni di massa. Devono, infatti, intervenire le funzioni di  massa per poter causare delle modifiche sufficientemente intense, e questa è la  spiegazione applicando il sistema dei piani paralleli che, se possono aumentare grazie a questi aspetti che abbiamo appena visto, permettono di generare una pseudo massa diversa. Se questa pseudo massa si mantiene sufficientemente distaccata, essa, a sua volta, genera almeno sei piani di tempo prova. Se riusciamo  a realizzare tutto questo come ridondanza per due, tre, cinque, diecimila volte, moltiplichiamo questo effetto per infinite volte. Ora si sta provando a fare questo esperimento e siamo arrivati fino a cinque, sei moltipliche dello stesso evento negli stessi punti. La difficoltà sta nel fatto che la quantità di energia sufficiente a far questo è così alta da equivalere all’energia che si  produce ed allora bisogna utilizzare qualche altro sistema per limitare  l’impiego di energia.

Intervento:

Il fatto che esista uno spostamento di piano non è quindi un effetto naturale?

Falco:

È un effetto indotto, anche se in natura può esistere.

Intervento:

Come facciamo a generarlo? Siamo noi che generiamo la massa?

Falco:

No, noi lo generiamo utilizzando innanzitutto una grossa massa di partenza. Voi sapete che abbiamo man mano cambiato i vari tipi di camper proprio per aumentare la massa.  Grazie a carichi, acque, sostanze varie, abbiamo una massa considerevole, e adesso questa situazione si è resa più evidente grazie a questo mezzo che  pesa due volte e mezzo il camper precedente. Ciò che prima era un vago accenno, quasi inimmaginabile, adesso diventa, nella stessa massa concentrata, quindi, nel medesimo volume, un evento molto più facilmente riscontrabile. Come si fa a generare? Bisogna aumentare la complessità della massa messa in gioco. Quindi, l'effetto è determinato dalla quantità di energia e, di conseguenza, di complessità che viene prodotta. Occorre, quindi, trasformare la massa di una struttura molto più complessa e questa operazione sta andando avanti da molto tempo. La struttura selfica nuova che stiamo disegnando all’interno del mezzo aumenta la complessità. Aumentando la complessità si ha un rapporto di massa (Legge dei Quarti). Serve il movimento allo stesso modo in cui un magnete per poter generare corrente dovrà avere una rotazione. Allo stesso modo, una massa man mano maggiore genera un movimento. Sto parlando di una massa maggiore in quanto sta aumentando la complessità dell’oggetto capace di generare la massa. Non si sta muovendo solamente un sasso di alcune tonnellate ma si sta muovendo un oggetto di complessità adatta per incidere sullo spazio-tempo nel quale si muove. Quindi, esiste il rapporto di massa e complessità che conosciamo, quel valore  che genera all’interno della Legge dei Quarti le funzioni di dominio della complessità rispetto alla massa che adesso può essere orientata in questa forma. Se prima si formava solamente una massa in grado di transitare su piani diversi, adesso si può cominciare ad estrarre qualcosa dai piani diversi. Adesso tutto questo è possibile grazie al mantenimento di distacco di questi piani che viene generato dal differente orientamento di adeguate concatenazioni. Diversamente dovremmo generare questo piano con degli eventi; questo significa che, per generare una differenza in movimento dovremmo avere, come minimo, avere un incidente su tutti e due i piani. Conviene, allora, usare un altro metodo capace di mantenere la complessità integra e contemporaneamente aumentare l'effetto di massa. Quindi, potrebbe essere un metodo che, se fosse adeguatamente verificato e se fosse capace di generare più di quanta energia richiede - in questo momento siamo ai limiti tra produzione ed ottenimento - dovrebbe, a sua volta, come ricaduta, causare altri eventi a noi utili, specialmente relativi al rapporto di massa concentrato in un punto solo. Questo è molto importante perché vuol dire che, nelle nuove strutture, nelle nuove campane selfiche - in questo momento sta avvenendo una modifica delle sferoself - si possono generare quei punti di tempo simili a quelli che sono stati immessi all'interno delle self personale di ultima generazione, capaci di autogenerare e mantenere questa generazione distaccata. Vuol dire avere in micro quello che prima occorreva fare per saturare gli eventi. Noi possiamo saturare gli eventi perché abbiamo all'interno delle self e del cristallo ospitato in ciascuna self un punto di confronto, altrimenti non si saprà mai qual è la possibilità di generazione degli eventi che si ha attorno. Quindi, ci deve essere un contro/tempo, un tempo neutro centrale che permette di staccarsi rispetto al tempo sul quale teoricamente ci muoviamo tutti. Per questo motivo esiste quella particella di tempo anomalo all'interno delle self  di questa generazione ed è quanto che si cerca di fare, tornando al discorso di prima, con i quadri di ultima generazione, sia per completare la possibilità di assemblaggio delle piccole cabine che alcune persone possiedono, sia per riuscire a mantenere questi rapporti nella formazione di una maggiore complessità. Nella formazione maggiore di Popolo, che noi abbiamo chiamato Battesimo, tutto questo significa allineamento delle  velocità individuali in una struttura collettiva di Popolo. Vuol dire che se noi ci muoviamo come corpo fisico tutto il nostro corpo va in quella direzione, e vuol dire anche che noi abbiamo un corpo orientato che va in una determinata direzione. Vuol dire che, orientando diversamente la struttura di Popolo, bisogna fare in modo che la comunicazione interna sia mantenuta a livelli elevati, altrimenti è come se avessimo un corpo funzionante senza sistema nervoso. Dovremmo, quindi,  andare in una stessa direzione di Popolo. Per mantenere questo collegamento, per avere questo sistema nervoso collettivo bisogna usare i metodi che già abbiamo: gli ideali comuni, la nostra storia, l'arte, il Rinascimento come direzione, la politica intesa come noi la intendiamo e naturalmente il coordinamento reciproco che dobbiamo e dovremmo costantemente desiderare di avere, quindi, l'attenzione verso gli altri. Se il tuo fegato non ha attenzione verso il tuo sangue voglio vedere cosa succede dopo un po’ di tempo. Bisogna che il corpo sia coordinato per poter funzionare e dobbiamo usare, perché questo coordinamento avvenga, tutti i metodi possibili, tutti gli escamotage, i sistemi, tecniche. trucchi, giochi, meccaniche, pur di riuscire a trovare quello adatto a ciascuno affinché possa adeguatamente coordinare le proprie preziosità individuali, rendendole preziose per tutti quanti gli altri e, di conseguenza, avere questo potere di accesso nei confronti delle capacità e dell'individualità di tutti quanti gli altri. È il Popolo di cui abbiamo parlato da sempre.  

COMPLESSITÀ E MASSA

Intervento:

Mi sembra di avere capito che tutte queste operazioni hanno una forte relazione con la complessità. Tu hai già pensato che ci possa essere una relazione tra questo brodo che corrisponde al 95/98% dei tempi esprimibili e la potenziale massa che l'universo può esprimere? C’è un rapporto tra complessità e tempo non espresso? Un rapporto nell'universo che ci permette di creare questa moltiplicazione di massa?

Falco:

Questo brodo primordiale ha una massa effettiva che permette all'universo di espandersi o di contrarsi in base alla sua massa generale. Però questo brodo primordiale non genera eventi perché è pre/forma e non ha, di conseguenza, simmetria finché non si crea un rapporto di complessità. In pratica, la massa più semplice sta a questo brodo primordiale come la complessità di un organismo sta ad una massa primordiale. Come si esprime questo rapporto? Nella possibilità di muovere diversamente la massa. In pratica, ritorniamo alla regola dello 0,0…..1 di complessità di forma nel suo rapporto di manifestazione successiva. Vi  ricordate che si parlava tanto tempo fa delle generazioni di eventi?

Intervento:

Tu hai detto ora noi possiamo tradurre anche nel piccolo ciò che succedeva nelle grandi masse stellari perché abbiamo un rapporto di gravitazione alterato dovuto alla massa e al tempo.
Falco:

Si può andare in quella direzione. Possono esistere, in natura, degli oggetti superdensi i quali, per loro stessa funzione, piegano la struttura del tempo circostante oppure isole di massa le quali, di conseguenza, influenzano uno spazio circostante imponendo qual è il rapporto tra tempo e forma. Poi, questa generazione diventa, a sua volta, di onda gravitazionale, la quale può allungare od accorciare il rapporto che gli eventi hanno tra loro. Per fare un esempio, il sasso gettato nel lago genera delle onde, se ci sono due oggetti che galleggiano nel lago, quando passa l'onda, vengono allontanati od avvicinati. Ed è quanto fa normalmente la massa rispetto agli oggetti influenzati proprio mediante quell’elemento che si chiama gravitazione. Ma la possibilità di avvicinare od allontanare tra loro gli oggetti è un evento che è compreso nelle funzioni del tempo. Se li allontano ci stanno più eventi esprimibili in mezzo ai due oggetti, se li avvicino potrà essere generati un numero inferiore di eventi; se li allontano di dieci centimetri e se esiste un evento possibile per ogni centimetro, vuol dire che esistono dieci possibilità di creare eventi, se sono sul picco d'onda e la distanza tra oggetti è solo di 3 cm. vuol dire che esiste solo la possibilità di generare 3 eventi nella durata dell'istante che è preso a misura. Ora, con questo sistema, senza dover  necessariamente ottenere delle densità di massa esorbitanti rispetto al volume che questa massa occupa, potremmo ottenere degli effetti come quelli generabili altrimenti dalla massa in spazi molti più piccoli. Anche nel caso del quark con la possibilità di essere contemporaneamente particella, onda, con la indecisione ed indeterminazione che mantiene in equilibrio la forma, teoricamente potremmo aumentare questo effetto. E se riuscissimo a fare questo nell'infinitamente piccolo avremmo riprodotto in uno spazio molto piccolo ciò che, per ottenere lo stesso effetto potremmo conseguire solo con delle masse di limite e di livello stellare, dal piegare la luce all’avere un diverso rapporto con la massa, a generare, avendo sufficiente massa, universi paralleli che si mantengono abbastanza a lungo, proprio perché abbiamo massa generata. Se c'è massa generata, di conseguenza possiamo riempirla di forma. Tornando all’esempio di prima, ti giri e trovi due candele dove sapevi che ne esisteva solo una. Ci avviciniamo alla stessa idea di creazione. Come puoi fare tutto questo? Con l'elemento il tempo o comunque con una funzione che soltanto il tempo può a sua volta generare. Non c'è limite rispetto al tempo ma solo rispetto alla densità di forma. Per questo motivo cerchiamo di tenere staccato il tempo dalla massa. Nella verifica possibile, utilizzando come prova vari oggetti anomali, tutto questo funziona. Io considero gli oggetti anomali come gli oggetti più interessanti da studiare perché, se si mantengono come tali o se si riesce a generare delle adeguate anomalie, vuol dire che possono coesistere universi dei quali facciamo parte; se coesistono e se riesco a copiarli vuol dire che abbiamo una condizione straordinaria. Ad un altro livello è come se noi scoprissimo, trovandoci nell'età della pietra, che può esistere un motore a scoppio, quando non so ancora neppure cos’è il carburante, il pistone, la meccanica. Immaginate di dire: “se esiste il motore, se fa parte del mondo, in qualche modo riuscirò a costruirlo anch'io. Tra l'età della pietra e i motori dei giorni nostri la distanza è di questo tipo 

Tutto questo è affascinante perché può aumentare il potere nei confronti della forma e, a questo punto, possiamo anche immaginare un'altra interpretazione del termine magia del quale abbiamo dato tante interpretazioni nel passato. Possiamo allora definire la magia come un metodo per inventare oggetti anomali o per mantenere all'esistenza degli oggetti anomali, dove usi un’energia distaccata dagli elementi che la producono, dove adoperi la complessità e il valore aggiunto per eccitare questo effetto.  Si tratta di un effetto su forze materiali determinato da qualcosa che ancora non si capisce bene o perlomeno che può essere immaginato o ricreato senza ancora conoscerne bene le funzioni. Un esempio semplicissimo: si è inventata la polvere da sparo prima ancora che si capisse qual era la chimica della polvere da sparo. Si sapeva che, mettendo insieme determinate sostanze, con una certa proporzione, si produceva un determinato effetto. Si è scoperto dopo perché funzionava, però già funzionava. Per la magia o per i vari fenomeni della fisica è lo stesso discorso. Prima si scopre la funzione e dopo il “perché“, questo è parte della ricerca stessa.

Intervento:

Abbiamo visto che la complessità può dare forma anche a qualcosa di virtuale ma la complessità prima di essere utilizzata dove si trova?

Falco:

La complessità non si trova da un'altra  parte, è un altro modo per usare quello che già esiste. La massa non cambia, viene usata solo in modo diverso e, in questo caso, in maniera funzionale rispetto alla complessità, rispetto alle funzioni che può avere, per esempio, un organismo; una pianta cresce verso l'alto anche se la massa teoricamente dovrebbe stare in basso. Invece una pianta va contro la natura gravitazionale. Va in su invece di andare in giù.

Intervento:

Dal piano 1 si distaccano due piani, con quale sistema di complessità riesci a creare gli altri due piani prova con questi esercizi ed esperimenti che tu stai facendo? Qual è l'operazione magica?  

Falco:

Già nella natura degli eventi esiste la possibilità di potersi scomporre e contemporaneamente esistere su piani. Si sfruttano questi continui passaggi.

Intervento:

E come condensi questo nuovo piano?

Falco:

O con la durata o con la massa. Per avere sufficiente massa e sufficiente tempo bisogna avere molta distanza, quindi, significa che bisogna muovere la massa per un tempo e una distanza sufficiente.  A questo punto è come se si rompesse un elastico che si rigenera man mano. Si rompe l'elastico però, poi, si tendono gli elastici alla stessa lunghezza l'uno rispetto all'altro. Ecco succede un fenomeno del genere.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

CONCATENAZIONI E BATTESIMO DI POPOLO

Con la fase del Battesimo, l’elemento che manca maggiormente tra le persone è il numero telefonico reciproco perché si cambia continuamente linea telefonica gli uni rispetto agli altri. Abbiamo provato a creare questo collegamento con le concatenazioni.
FORMA E TEMPI DIVERSI
Esiste una sfera temporale, cioè una  condizione particolare dello spazio sulla quale le forme si muovono ed abbiamo anche visto che esse si muovono in tante maniere diverse. Queste forme possono andare a velocità diverse, a diverse profondità, possono andare al contrario l'una rispetto all'altra; lo stesso fatto che esistono tempi prova in rapporto alla forma dimostra che possono esserci più tempi e più forme che hanno rapporto con le stesse rappresentazioni della materia, così come noi la definiamo.
Certo, il tempo è un elemento e la forma che si disegna sul tempo a vari livelli è un altro elemento; sono proprio due elementi differenti.
A questo punto possiamo fare due ragionamenti: il primo considera la possibilità di esistenza di una massa virtuale rispetto alla massa generale, il secondo considera questa massa sufficientemente diversificata rispetto alla linea centrale da dover essere necessariamente ripiena di massa per potersi mantenere nella proprie differenze.
Adesso si cerca di immaginare queste molle che possono tenere staccati più piani in momenti diversi, fino a sei, sette generazioni successive, quindi non solo nella funzione del tempo prova che è limitata rispetto a questo numero, tenendo sufficientemente distaccati questi piani tanto da mantenere il rapporto di massa il quale equilibra tutta quanta la situazione in un solo punto. Come si scarica tutta questa tensione? Generando pseudomassa; quindi, teoricamente avremmo a disposizione un metodo, quando riusciamo in maniera industriale a produrre maggiormente gli effetti della concatenazione, capace, a sua volta, di generare più massa.
Parliamo adesso degli stati della materia. Gli stati della materia non sono solo solido, liquido, gassoso, plasma ma esistono anche altri stati che non sono ancora conosciuti ma solo immaginati.
La teoria della creazione della materia secondo la fisica odierna in pratica dice: dal vuoto assoluto può generarsi la massa. Si curva lo spazio e so genera la forma intesa come elettroni, come subparticelle che possono avere un orientamento tale da trasformare questo “qualcosa” nella materia come la conosciamo.
La curvatura dello spazio genera tempo nella forma come noi la conosciamo; man mano questa curvatura si definisce genera tempo come elemento esistente sul quale la materia ancora non si manifesta, i famosi eventi che, poi, noi raccogliamo in  quella  sorta di pacchetti temporali di cui abbiamo parlato tante volte. L'esistenza di pacchetti temporali tra loro ben separati giustificherebbe ancora di più questa teoria, come emissioni di materia che mantengono in equilibrio la “non materia” non ancora manifesta.
I TEMPI DIVERSI

Adesso sono stati scoperti almeno nove tempi prova. I sei tempi-prova sono il collaudo di quello che succede sul piano centrale ma se si mantengono vuol dire che questi binari esistono e se c'è una legge del risparmio devono avere anche qualche utilità fondamentale e non solo quella di apparire e scomparire per dare più densità al piano centrale.

Quindi, vuol dire che gli oggetti anomali, nel nostro universo, sono comunque concepibili come stati della forma o della pseudoforma o dell'essere o dell'energia, capaci di esistere al di fuori delle leggi correnti, per lo meno con diverse interpretazioni rispetto a quelle che finora abbiamo dato alle leggi centrali dell'universo.

Orientando diversamente la struttura di Popolo, bisogna fare in modo che la comunicazione interna sia mantenuta a livelli elevati, altrimenti è come se avessimo un corpo funzionante senza sistema nervoso. Dovremmo, quindi,  andare in una stessa direzione di Popolo. Per mantenere questo collegamento, per avere questo sistema nervoso collettivo bisogna usare i metodi che già abbiamo: gli ideali comuni, la nostra storia, l'arte, il Rinascimento come direzione, la politica intesa come noi la intendiamo e naturalmente il coordinamento reciproco che dobbiamo e dovremmo costantemente desiderare di avere, quindi, l'attenzione verso gli altri.
COMPLESSITÀ E MASSA

Possiamo allora definire la magia come un metodo per inventare oggetti anomali o per mantenere all'esistenza degli oggetti anomali, dove usi un’energia distaccata dagli elementi che la producono, dove adoperi la complessità e il valore aggiunto per eccitare questo effetto.
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